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reria», capitolo 3100 dello stato di previsione del bilancio del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze. 

 4. A norma dell’articolo 5, comma 24, del decreto-legge n. 269 non 
si applica la ritenuta di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 26 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sugli interessi e 
gli altri proventi del conto corrente. 

 5. La CDP S.p.a. subentra nel conto corrente n. 29813 già intestato 
a Cassa depositi e prestiti e che viene rinominato «CDP S.p.a. - gestione 
separata - aumento capitale ISPA». Sulla giacenza del conto il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze corrisponde un interesse determinato e li-
quidato sulla base di quanto previsto ai commi 2, 3 e 4. Per l’anno 2003, 
gli interessi sulla giacenza del citato conto corrente sono computati dalla 
data di trasformazione sino al 31 dicembre. 

  6. Sono aperti i seguenti conti correnti infruttiferi presso la teso-
reria centrale dello Stato intestati al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze:  

   a)   conto corrente denominato «D.L. 269/03 art. 5 - erogazioni su 
mutui trasferiti»; 

   b)   conto corrente denominato «D.L. 269/03 art. 5 - gestione conti 
correnti e assegni postali»; 

   c)   conto corrente denominato «D.L. 269/03 art. 5 - capitale B. P. 
F . trasferiti»; 

   d)   conto corrente denominato «D.L. 269/03 art. 5 - interessi su B. 
P. F . trasferiti»; 

   e)   conto corrente denominato «D.L. 269/03 art. 5 - servizio incassi 
e pagamenti». 

 7. Sui conti correnti di cui al comma 6 sono versate le disponibilità 
rivenienti dalla estinzione dei conti correnti di cui all’articolo 3, com-
ma 1, a servizio delle funzioni, attività e passività trasferite al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze ai sensi del presente decreto, e dall’estin-
zione dei debiti della Cassa depositi e prestiti, alla data di trasforma-
zione in società per azioni, verso l’erario per le imposte maturate sui 
buoni fruttiferi postali rimborsati, e verso Poste italiane S.p.a., per la 
movimentazione dei fl ussi sul risparmio postale.”. 

 Si riporta il testo vigente dell’articolo 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 (Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di debito pubblico. (Testo 
  A)  : 

 “Art. 3. (L) Emissione. 
  1. Nel limite annualmente stabilito dalla legge di approvazione del 

bilancio di previsione dello Stato, il Ministro è autorizzato, in ogni anno 
fi nanziario, ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro:  

   a)   di effettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
od estero nelle forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di inte-
resse o i criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo 
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità, ivi compresa la facoltà di stipulare convenzioni con la Banca 
d’Italia, con le società di gestione accentrata dei titoli di Stato e con 
intermediari fi nanziari italiani ed esteri, nonché il foro competente e la 
legge applicabile nelle controversie derivanti dalle predette operazioni 
d’indebitamento; 

   b)   di disporre, per promuovere l’effi cienza dei mercati fi nanziari, 
l’emissione temporanea di tranches di prestiti vigenti attraverso il ricor-
so ad operazioni di pronti contro termine od altre in uso nei mercati; tali 
operazioni, in considerazione del loro carattere transitorio, non modifi -
cano la consistenza dei relativi prestiti e danno luogo alla movimenta-
zione di un apposito conto di tesoreria; i conseguenti effetti fi nanziari 
vengono imputati all’entrata del bilancio dello Stato, ovvero gravano 
sugli oneri del debito fl uttuante. Con le stesse modalità si provvede sul 
mercato interbancario ad operazioni di prestito di strumenti fi nanziari di 
cui alla lettera   a)  ; 

 b  -bis  ) di disporre l’emissione di tranche di prestiti vigenti volte a 
costituire un portafoglio attivo di titoli di Stato da utilizzarsi per effet-
tuare operazioni di pronti contro termine o altre in uso nei mercati fi nan-
ziari, fi nalizzate a promuovere l’effi cienza dei medesimi. I titoli emessi 
per essere destinati al detto portafoglio concorrono alla formazione del 
limite annualmente stabilito con la legge di approvazione del bilancio 
dello Stato soltanto nel momento in cui sono collocati sul mercato me-
diante le suddette operazioni; 

   c)   di procedere, ai fi ni della ristrutturazione del debito pubblico 
interno ed estero, al rimborso anticipato dei titoli, a trasformazioni di 
scadenze, ad operazioni di scambio nonché a sostituzione tra diverse 

tipologie di titoli o altri strumenti previsti dalla prassi dei mercati fi nan-
ziari internazionali. (L). 

 2. Ove necessario, la disciplina contenuta nei decreti del Ministro 
può derogare alle norme di contabilità di Stato, sulla base e nei limiti dei 
criteri determinati nel comma 1. (L).”.   

  Art. 12  - bis 
      Canoni delle concessioni demaniali marittime    

      1. I canoni delle concessioni demaniali marittime, ai 
sensi dell’articolo 03, comma 1, lettera   b)  , del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, e successi-
ve modifi cazioni, dovuti a partire dall’anno 2014, sono 
versati entro la data del 15 settembre di ciascun anno. 
Gli enti gestori intensifi cano i controlli volti a verifi care 
l’adempimento da parte dei concessionari dell’obbligo di 
versamento nei termini previsti dei canoni di cui al pre-
sente comma.  

  2. All’articolo 1, comma 732, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, le parole: «15 maggio 2014» sono sostituite 
dalle seguenti: «15 ottobre 2014»   .   
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 03 del de-
creto-legge 5 ottobre 1993, n. 400 (Disposizioni per la determinazio-
ne dei canoni relativi a concessioni demaniali marittime), convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, e successive 
modifi cazioni:  

  “Art. 03. 1. I canoni annui per concessioni rilasciate o rinnovate 
con fi nalità turistico-ricreative di aree, pertinenze demaniali marittime 
e specchi acquei per i quali si applicano le disposizioni relative alle 
utilizzazioni del demanio marittimo sono determinati nel rispetto dei 
seguenti criteri:  

   a)    classifi cazione, a decorrere dal 1° gennaio 2007, delle aree, ma-
nufatti, pertinenze e specchi acquei nelle seguenti categorie:  

 1) categoria A: aree, manufatti, pertinenze e specchi acquei, o 
parti di essi, concessi per utilizzazioni ad uso pubblico ad alta valenza 
turistica; 

 2) categoria B: aree, manufatti, pertinenze e specchi acquei, o parti 
di essi, concessi per utilizzazione ad uso pubblico a normale valenza 
turistica. L’accertamento dei requisiti di alta e normale valenza turistica 
è riservato alle regioni competenti per territorio con proprio provvedi-
mento. Nelle more dell’emanazione di detto provvedimento la categoria 
di riferimento è da intendersi la B. Una quota pari al 10 per cento del-
le maggiori entrate annue rispetto alle previsioni di bilancio derivanti 
dall’utilizzo delle aree, pertinenze e specchi acquei inseriti nella catego-
ria A è devoluta alle regioni competenti per territorio; 

   b)    misura del canone annuo determinata come segue:  
  1) per le concessioni demaniali marittime aventi ad oggetto aree 

e specchi acquei, per gli anni 2004, 2005 e 2006 si applicano le misu-
re unitarie vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge e 
non operano le disposizioni maggiorative di cui ai commi 21, 22 e 23 
dell’articolo 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive 
modifi cazioni; a decorrere dal 1° gennaio 2007, si applicano i seguenti 
importi aggiornati degli indici ISTAT maturati alla stessa data:  

 1.1) area scoperta: euro 1,86 al metro quadrato per la categoria A; 
euro 0,93 al metro quadrato per la categoria B; 

 1.2) area occupata con impianti di facile rimozione: euro 3,10 al 
metro quadrato per la categoria A; euro 1,55 al metro quadrato per la 
categoria B; 

 1.3) area occupata con impianti di diffi cile rimozione: euro 4,13 
al metro quadrato per la categoria A; euro 2,65 al metro quadrato per 
la categoria B; 

 1.4) euro 0,72 per ogni metro quadrato di mare territoriale per 
specchi acquei o delimitati da opere che riguardano i porti così come 
defi nite dall’articolo 5 del testo unico di cui al regio decreto 2 aprile 
1885, n. 3095, e comunque entro 100 metri dalla costa; 
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 1.5) euro 0,52 per gli specchi acquei compresi tra 100 e 300 metri 
dalla costa; 

 1.6) euro 0,41 per gli specchi acquei oltre 300 metri dalla costa; 
 1.7) euro 0,21 per gli specchi acquei utilizzati per il posizionamen-

to di campi boa per l’ancoraggio delle navi al di fuori degli specchi 
acquei di cui al numero 1.3); 

  2) per le concessioni comprensive di pertinenze demaniali marit-
time si applicano, a decorrere dal 1° gennaio 2007, i seguenti criteri:  

 2.1) per le pertinenze destinate ad attività commerciali, terziario-
direzionali e di produzione di beni e servizi, il canone è determinato 
moltiplicando la superfi cie complessiva del manufatto per la media dei 
valori mensili unitari minimi e massimi indicati dall’Osservatorio del 
mercato immobiliare per la zona di riferimento. L’importo ottenuto è 
moltiplicato per un coeffi ciente pari a 6,5. Il canone annuo così deter-
minato è ulteriormente ridotto delle seguenti percentuali, da applicare 
per scaglioni progressivi di superfi cie del manufatto: fi no a 200 metri 
quadrati, 0 per cento; oltre 200 metri quadrati e fi no a 500 metri quadra-
ti, 20 per cento; oltre 500 metri quadrati e fi no a 1.000 metri quadrati, 
40 per cento; oltre 1.000 metri quadrati, 60 per cento. Qualora i valori 
dell’Osservatorio del mercato immobiliare non siano disponibili, si fa 
riferimento a quelli del più vicino comune costiero rispetto al manufatto 
nell’ambito territoriale della medesima regione; 

 2.2) per le aree ricomprese nella concessione, per gli anni 2004, 
2005 e 2006 si applicano le misure vigenti alla data di entrata in vigore 
della presente legge e non operano le disposizioni maggiorative di cui ai 
commi 21, 22 e 23 dell’articolo 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326, e successive modifi cazioni; a decorrere dal 1° gennaio 2007, si 
applicano quelle di cui alla lettera   b)  , numero 1); 

   c)   riduzione dei canoni di cui alla lettera   b)    nella misura del 50 
per cento:  

 1) in presenza di eventi dannosi di eccezionale gravità che compor-
tino una minore utilizzazione dei beni oggetto della concessione, previo 
accertamento da parte delle competenti autorità marittime di zona; 

 2) nel caso di concessioni demaniali marittime assentite alle socie-
tà sportive dilettantistiche senza scopo di lucro affi liate alle Federazioni 
sportive nazionali con l’esclusione dei manufatti pertinenziali adibiti ad 
attività commerciali; 

   d)   riduzione dei canoni di cui alla lettera   b)   nella misura del 90 per 
cento per le concessioni indicate al secondo comma dell’articolo 39 del 
codice della navigazione e all’articolo 37 del regolamento per l’esecu-
zione del codice della navigazione, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328; 

   e)   obbligo per i titolari delle concessioni di consentire il libero e 
gratuito accesso e transito, per il raggiungimento della battigia antistan-
te l’area ricompresa nella concessione, anche al fi ne di balneazione; 

   f)   riduzione, per le imprese turistico-ricettive all’aria aperta, dei 
valori inerenti le superfi ci del 25 per cento. 

 2. – 4  -bis   (  Omissis  )..”. 
  Si riporta il testo del comma 732 dell’articolo 1 della legge 27 di-

cembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014), come modifi cato 
dalla presente legge:  

 “732. Nelle more del riordino della materia da effettuare entro il 
   15 ottobre 2014   , al fi ne di ridurre il contenzioso derivante dall’appli-
cazione dei criteri per il calcolo dei canoni delle concessioni demaniali 
marittime ai sensi dell’articolo 03, comma 1, lettera   b)   , numero 2.1), 
del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, e successive modifi cazioni, i 
procedimenti giudiziari pendenti alla data del 30 settembre 2013 con-
cernenti il pagamento in favore dello Stato dei canoni e degli indennizzi 
per l’utilizzo dei beni demaniali marittimi e delle relative pertinenze, 
possono essere integralmente defi niti, previa domanda all’ente gestore 
e all’Agenzia del demanio da parte del soggetto interessato ovvero del 
destinatario della richiesta di pagamento, mediante il versamento:  

   a)   in un’unica soluzione, di un importo, pari al 30 per cento delle 
somme dovute; 

   b)   rateizzato fi no a un massimo di sei rate annuali, di un importo 
pari al 60 per cento delle somme dovute, oltre agli interessi legali, se-
condo un piano approvato dall’ente gestore.”   

  Capo  II 
  AMMINISTRAZIONE SOBRIA

  Art. 13.

      Limite al trattamento economico del personale pubblico 
e delle società partecipate    

     1. A decorrere dal 1 maggio 2014 il limite massimo 
retributivo riferito al primo presidente della Corte di cas-
sazione previsto dagli articoli 23  -bis   e 23  -ter   del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modifi cazioni e integrazioni, è fi ssato in euro 240.000 
annui al lordo dei contributi previdenziali ed assistenziali 
e degli oneri fi scali a carico del dipendente. A decorrere 
dalla predetta data i riferimenti al limite retributivo di cui 
ai predetti articoli 23  -bis   e 23  -ter   contenuti in disposizio-
ni legislative e regolamentari vigenti alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, si intendono sostituiti dal 
predetto importo.    Sono in ogni caso fatti salvi gli even-
tuali limiti retributivi in vigore al 30 aprile 2014 determi-
nati per effetto di apposite disposizioni legislative, rego-
lamentari e statutarie, qualora inferiori al limite fi ssato 
dal presente articolo   . 

  2. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 471, dopo le parole «autorità amministra-
tive indipendenti» sono inserite le seguenti: «, con gli enti 
pubblici economici»; 

   b)   al comma 472, dopo le parole «direzione e control-
lo» sono inserite le seguenti: «delle autorità amministra-
tive indipendenti e»; 

   c)   al comma 473, le parole «fatti salvi i compensi per-
cepiti per prestazioni occasionali» sono sostituite dalle 
seguenti «ovvero di società partecipate in via diretta o 
indiretta dalle predette amministrazioni»; 

 3. Le regioni provvedono ad adeguare i propri ordina-
menti al nuovo limite retributivo di cui al comma 1, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 475, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, nel termine ivi previsto. 

 4. Ai fi ni dei trattamenti previdenziali, le riduzioni dei 
trattamenti retributivi conseguenti all’applicazione delle 
disposizioni di cui al presente articolo operano con riferi-
mento alle anzianità contributive maturate a decorrere dal 
1º maggio 2014. 

 5. La Banca d’Italia, nella sua autonomia organizzativa 
e fi nanziaria, adegua il proprio ordinamento ai princìpi di 
cui al presente articolo. 

  5  -bis  . Le amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato individuate ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, pub-
blicano nel proprio sito internet i dati completi relativi ai 
compensi percepiti da ciascun componente del consiglio 
di amministrazione in qualità di componente di organi 
di società ovvero di fondi controllati o partecipati dalle 
amministrazioni stesse.    


